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Possono essere presentate entro il 15 ottobre da parte delle aziende, delle
organizzazioni sindacali o assistenziali e anche dagli stessi lavoratori

19 Agosto 2025

In occasione della Festa del Lavoro, il prossimo 1° maggio saranno consegnate le decorazioni della “Stella

al Merito del Lavoro”, una prestigiosa onorificenza istituita dalla legge 5 febbraio 1992, n. 143 e assegnata

ai lavoratori distintisi per meriti professionali, dedizione e integrità morale. Lo ha comunicato

ufficialmente il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, responsabile dell’istruttoria delle proposte

di conferimento.

La decorazione rappresenta un riconoscimento formale per coloro che, nel corso della propria carriera,

abbiano dimostrato qualità di rilievo in ambito lavorativo. Le candidature per l’edizione 2026 sono ora

aperte e possono essere presentate entro il 15 ottobre 2025, nel rispetto dei requisiti previsti dalla

normativa vigente.

A proporre i candidati possono essere le aziende, le organizzazioni sindacali o assistenziali, ma anche gli

stessi lavoratori interessati. Le domande devono essere inviate agli Ispettorati d’Area Metropolitana o

agli Ispettorati Territoriali del Lavoro con sede nei capoluoghi di Regione. Per i lavoratori italiani

all’estero, invece, le proposte vanno indirizzate alla Rappresentanza diplomatica o all’Ufficio consolare

competente, come indicato dall’articolo 5 della legge.

Le candidature devono essere corredate, in carta semplice, dei seguenti documenti:

1. Autocertificazione di nascita;

2. Autocertificazione di cittadinanza italiana;

3. Attestato di servizio (relativo all’esperienza lavorativa presso una o più aziende, comprensivo

dell’attuale o ultima sede di lavoro, escludendo la sede legale dell’impresa);

4. Attestato sulle qualità professionali e morali del candidato (professionalità, perizia, laboriosità,

condotta);

5. Curriculum vitae;

6. Autorizzazione al trattamento dei dati personali (ai sensi degli articoli 13-14 del GDPR – Regolamento

UE 2016/679);

7. Residenza, recapito telefonico ed e-mail (se disponibile);

8. Estratto Conto Previdenziale INPS aggiornato.

Gli attestati relativi ai punti 3 e 4, così come il curriculum vitae, possono essere contenuti in un unico

documento rilasciato dall’azienda presso cui il candidato presta servizio.

Per ulteriori informazioni e chiarimenti, i lavoratori interessati possono rivolgersi direttamente agli

Ispettorati competenti, sia metropolitani che territoriali.

La “Stella al Merito del Lavoro” rappresenta un’occasione significativa per valorizzare l’impegno e

l’eccellenza del lavoro italiano, sia sul territorio nazionale che all’estero.
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